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D.g.r. 14 luglio 2015 - n. X/3829
Programma operativo regionale del fondo europeo per lo 
sviluppo regionale POR  FESR  2014-2020 - Asse  V «Sviluppo 
urbano sostenibile» - Attuazione delle azioni in comune di 
Milano

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − i regolamenti  (UE) n.  1303, 1301e 1304 del 17  dicem-
bre 2013 relativi ai fondi strutturali europei 2014-2020;

 − la decisione della Commissione Europea C(2011) 9380 
definitivo del 20 dicembre 2011, riguardante l’applicazio-
ne delle disposizioni dell’art. 106, paragrafo 2, del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti di  Stato 
sotto forme di compensazione degli obblighi di servizio 
pubblico, concessi a determinate imprese incaricate del-
la gestione di servizi di interesse economico generale; 

 − le linee guida per l’applicazione della decisione della 
Commissione Europea  2012/21/UE in materia di Edi-
lizia Residenziale Pubblica, approvate nella Conferen-
za delle Regioni e Province autonome nella seduta del 
20 luglio 2014;

 − il decreto interministeriale prot. 3904 del 22 aprile 2008 re-
cante la definizione  di alloggio sociale ai fini dell’esenzio-
ne dall’obbligo di notifica degli Aiuti di Stato ai sensi degli 
artt. 87 e 88 del Trattato istitutivo della Comunità  Europea;

Premesso che:
 − l’accordo di partenariato  (AP) italiano, adottato dalla 
Commissione  europea con decisione C(2014)8021 del 
29 ottobre 2014, individua i cardini della strategia co-
mune dell’Agenda urbana per i fondi strutturali europei  
comunitari 2014-2020 articolati in tre driver tematici di 
sviluppo;

 − il programma operativo regionale a valere sul Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo Regionale 2014-2020 (POR FESR), adot-
tato dalla Commissione europea con decisione C(2015) 
923 del 12 febbraio 2015:

 prevede un Asse prioritario (Asse V - Sviluppo Urbano 
Sostenibile) dedicato ai temi dell’Agenda urbana, con-
centrandosi sul driver tematico di sviluppo «Inclusione 
sociale», declinato nella dimensione cruciale dell’abi-
tare sociale, e a tal fine stanzia 60 milioni di euro;

 prevede che l’Asse V - Sviluppo Urbano Sostenibile si at-
tui, in quartieri di edilizia residenziale pubblica a preva-
lente proprietà di ALER, attraverso una serie di interventi 
edili e di riqualificazione energetica accompagnati da 
misure a sostegno per l’economia locale e per l’inclu-
sione sociale;

 definisce le possibili azioni da attivare per la realizza-
zione della strategia di sviluppo urbano sostenibile, 
indicando:

• la riqualificazione di alloggi di ERP (Azione V.9.b.1.1 - 
Interventi di potenziamento del patrimonio pubblico 
esistente e di recupero di alloggi di proprietà pubbli-
ca per incrementare la disponibilità di alloggi sociali 
e servizi abitativi destinati a persone e nuclei familiari 
fragili per ragioni economiche e sociali) oltre ad in-
terventi infrastrutturali finalizzati alla sperimentazione 
di modelli innovativi sociali e abitativi per categorie 
molto fragili (Azione 9.4.1 dell’AP);

• la riqualificazione energetica di edifici pubblici e di 
sistemi di illuminazione pubblica (Azione V.4.c.1.1 
- Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di con-
sumi di energia primaria negli edifici e strutture pub-
bliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o 
complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti 
di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio 
e ottimizzazione dei consumi energetici - smart buil-
dings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso 
l’utilizzo di mix tecnologici (Azione 4.1.1 dell’AP);

• il sostegno ad imprese sociali (Azione V.3.c.1.1 - So-
stegno all’avvio e rafforzamento di attività imprendi-
toriali che producono effetti socialmente desiderabi-
li e beni pubblici non prodotti dal mercato (Azione 
3.7.1 dell’AP);

 stabilisce che tali operazioni debbano essere poste in 
reciproca integrazione attraverso la definizione di una 
strategia complessiva di sviluppo per ciascun quartie-
re individuato;

 individua il Comune di Milano quale Autorità Urbana, 
ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013, le cui funzio-
ni e competenze saranno formalizzate mediante appo-
sito atto di delega da parte dell’Autorità di Gestione;

 − alla realizzazione della strategia integrata di sviluppo ur-
bano sostenibile  delineata nell’Asse V del POR FESR con-
tribuiscono anche azioni finanziate  attraverso le risorse 
del Programma Operativo Regionale a valere sul Fondo  
Sociale Europeo 2014-2020 (POR FSE), adottato dalla 
Commissione europea  con decisione C(2014) 10098 del 
17 dicembre 2014 per un importo massimo  ammissibile 
di 20 milioni di euro;

Considerato che, per dare piena attuazione alla strategia di 
sviluppo urbano sostenibile in materia di abitare sociale, previ-
sta dai POR FESR ed FSE di Regione Lombardia, anche con l’inte-
grazione ed il coordinamento con le azioni/attività del redigen-
do PON Metro per l’area milanese e quale modalità concertata 
per la definizione dei reciproci compiti:

 − è stato sottoscritto il 9 marzo 2015 tra Regione Lombar-
dia (Autorità di gestione) e Comune di Milano (Autorità 
Urbana) con l’adesione di ALER Milano (quale soggetto 
proprietario della maggior parte degli immobili di ERP 
nel Comune di Milano oggetto d’intervento e destina-
ti a alloggi sociali) un Protocollo d’Intesa allo scopo di 
avviare progetti di sviluppo urbano sostenibile nell’area 
milanese;

 − è stato costituito il Tavolo di Confronto, composto dai sot-
toscrittori del Protocollo come previsto dallo stesso, con 
gli obiettivi di definire: l’area o le aree di intervento, il pro-
getto di fattibilità, il cronoprogramma, il relativo dimen-
sionamento economico finanziario e il percorso per l’at-
tuazione dei progetti di sviluppo urbano sostenibile per 
l’area o le aree individuate;

 − nella seduta del 12 maggio 2015 del Comitato di Sorve-
glianza è stato presentato il percorso e i criteri che han-
no portato alla scelta dell’area senza che siano emerse 
osservazioni;

 − il Tavolo di Confronto, nella seduta del 9 giugno 2015, ha 
acquisito agli atti il documento «Strategia di Sviluppo Ur-
bano sostenibile», previsto dall’art. 7 del Regolamento UE 
1301/2013, ha definito l’area oggetto di intervento, e ha 
condiviso le azioni da attivare per dare attuazione all’As-
se V POR FESR in Comune di Milano;

 − l’area di intervento destinataria dei finanziamenti di cui 
al POR FESR e FSE, risulta essere per Milano il quartiere di 
edilizia residenziale pubblica (ERP) sito in Lorenteggio;

 − la strategia di sviluppo urbano sostenibile del quartiere 
ERP sito in  Lorenteggio, finalizzata all’inclusione sociale 
attraverso la rigenerazione  urbana, sarà attuata tramite 
la messa a sistema di tipologie di interventi  diversificati, 
finanziati a valere sui POR FESR ed FSE, sul PON METRO e 
su  risorse proprie del Comune di Milano;

Dato atto che:
 − l’attuazione della strategia di sviluppo urbano sostenibile 
da realizzare nel quartiere individuato vede l’operazione 
principale nella realizzazione di interventi in particolare 
finalizzati alla riqualificazione di alloggi sociali del patri-
monio ALER a cui vengono destinati fino ad un massimo 
di € 45.000.000,00 a valere sulle risorse POR FESR (azione 
9.4.1 dell’AP); 

 − tale operazione è inserita nell’ambito di un più comples-
so insieme di azioni che dovranno essere realizzate in mo-
do coordinato nel quartiere; 

 − al fine di garantire un approccio unitario alla progetta-
zione è necessario redigere un Masterplan che, assicu-
rando un approccio progettuale integrato, definisca pun-
tualmente le opere e gli edifici su cui intervenire;

 − nella redazione del Masterplan si dovrà tenere conto del-
le esigenze dei  residenti per l’intero processo di elabo-
razione dello stesso verrà assicurato il  supporto di un la-
boratorio sociale che verrà finanziato con risorse a valere  
sul POR FSE, così come definito nella d.g.r. dell’8 maggio 
2015, n. 3542;

Tenuto conto che, per assicurare il coordinamento delle azio-
ni e degli impegni delle diverse istituzioni per l’attuazione della 
strategia di sviluppo urbano sostenibile nel quartiere identifica-
to, verrà promosso da Regione Lombardia ed il Comune di Mila-
no un Accordo di Programma in cui, sulla base delle risultanze 
del Masterplan e del confronto con i residenti, verranno definiti 
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puntualmente gli interventi da realizzarsi e le responsabilità dei 
diversi attori coinvolti;

Considerato che la complessità di attuazione della strate-
gia nel quartiere identificato richiede una gestione coordinata 
di una molteplicità di soggetti ed una pluralità di interventi di 
diversa natura (materiale ed immateriale) per cui si ravvisa la 
necessità che Regione Lombardia mantenga il coordinamen-
to complessivo, in co-progettazione con l’Autorità Urbana, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi fissati, nel rispetto dei 
vincoli regolamentari della Commissione Europea;

Dato atto che:
 − Infrastrutture Lombarde s.p.a. (di seguito «ILSPA» o «SOCIE-
TA») è una Società a capitale interamente pubblico, a so-
cio unico Regione Lombardia, costituita ai sensi dell’art. 
23, comma 3 bis della legge regionale 29 ottobre 1998, 
n. 22 «Riforma del trasporto pubblico locale in Lombar-
dia» e che l’art. 15 bis della legge regionale 2 dicembre 
1994, n. 36 «Amministrazione dei beni immobili regionali» 
ne ha definito lo scopo di valorizzazione, di gestione, di 
alienazione e di manutenzione del patrimonio regionale 
e di altri enti pubblici; 

 − la d.g.r. del 9 giugno 2003, n. 13220, recante l’approvazio-
ne del Progetto Industriale e Societario di ILSPA, ha identi-
ficato la missione, i compiti, gli obiettivi, nonché le attività, 
l’assetto societario, la governance e gli organi di gestio-
ne, la struttura organizzativa, la patrimonializzazione, le 
fonti di reddito e la struttura dei costi, il budget e le linee 
di sviluppo per il medio e lungo periodo della Società;

 − la legge regionale 22 dicembre 2003, n. 27, così come 
modificata ed integrata dalla legge regionale 24 ottobre 
2004, 11. 25, all’art. 1, comma 3, prevede che «La Regio-
ne può conferire a ILSPA, costituita ai sensi dell’art. 23, 
comma 3-bis, della legge regionale 29 ottobre 1998, n. 22 
(Riforma del trasporto pubblico locale in Lombardia) e 
dell’art. 15 bis della l.r. 2 dicembre 1994, n. 36 (Ammini-
strazione dei beni immobili regionali,) le funzioni relative 
all’esperimento delle procedure di evidenza pubblica 
per la progettazione, l’affidamento e l’aggiudicazione 
dei lavori concernenti infrastrutture ed opere di interesse 
regionale, nonché le connesse funzioni di committente»; 

 − la legge regionale 27 dicembre 2006, n.  30 e s.m.i, 
all’art. 1, comma 1 e 2, stabilisce che Infrastrutture Lom-
barde s.p.a. e tutti gli altri Enti istituiti da Regione Lombar-
dia costituiscono, con questa ultima, il sistema regionale 
e che essi svolgono tra loro e a favore della Regione le 
prestazioni dirette alla produzione di beni e servizi stru-
mentali alle rispettive attività, al fine di contribuire alla rea-
lizzazione degli obiettivi della programmazione regionale 
e al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, 
mediante il contenimento e la razionalizzazione della 
spesa, nonché al fine di garantire la valorizzazione degli 
investimenti; 

 − la Convenzione Quadro fra la Giunta regionale della 
Lombardia e ILSPA sottoscritta in data 28 ottobre 2011 e 
inserita nella raccolta Convenzioni e Contratti in data 10 
novembre 2011 al n. 12805/RCC ha disciplinato le con-
dizioni generali per l’assistenza, il supporto e l’attuazio-
ne, da parte di ILSPA, delle politiche regionali in materia 
di valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regione 
Lombardia;

 − la d.g.r. dell’8 maggio 2015, n. 3546 con cui si approva il 
«Piano delle attività  2015 - 2017, della società « Infrastrut-
ture Lombarde s.p.a,, così come indicato nella Conven-
zione Quadro soprarichiamata che include tra le  attività 
del triennio il «Por Lorenteggio», stimando in circa 49 milio-
ni di euro le  risorse necessarie;

Considerata l’opportunità di garantire perciò il coordina-
mento delle attività relative al quartiere Lorenteggio attraverso 
l’affidamento ad Infrastrutture Lombarde s.p.a., quale proprio 
organismo in house, degli incarichi di redazione del Masterplan, 
del progetto preliminare finalizzato alla riqualificazione di alloggi 
sociali, di stazione appaltante e di direzione lavori, ai sensi della 
legge regionale del 27 dicembre 2006 n. 30, in quanto soggetto 
dotato delle necessarie competenze specialistiche e di strutture 
tecniche e professionali adeguate;

Verificato che:
 − l’ammontare complessivo delle risorse destinate all’in-
tervento di riqualificazione del patrimonio ALER nel quar-
tiere ERP sito in Lorenteggio pari ad un massimo di € 
45.000.000 (Azione 9.4.1. dell’AP) comprende oltre ai co-

sti di esecuzione dei lavori anche i costi relativi alla reda-
zione del Masterplan, alla progettazione preliminare, alle 
attività di stazione appaltante e direzione lavori che sa-
ranno declinate in apposita convenzione con Infrastruttu-
re Lombarde s.p.a., e che risultano pari € € 2.858.809,347 
(€ 2.338.142,15 + IVA, calcolato nel rispetto dei limiti pre-
visti nella Convenzione Quadro del 28 ottobre 2011 e nel 
rispetto delle modalità di rendicontazione indicati dai Re-
golamenti europei);

 − le risorse di cui al precedente alinea trovano copertura 
nei seguenti capitoli di spesa:

• 010848 POR FESR 2014-2020 - RISORSE UE - RECUPERO 
ALLOGGI ALER - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AM-
MINISTRAZIONI LOCALI per un valore pari al 50%, ovvero 
pari a € 22.500.000,00;

• 010864 POR FESR 2014-2020 - RISORSE STATO - RECUPERO 
ALLOGGI ALER - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AM-
MINISTRAZIONI LOCALI per un valore pari al 35%, ovvero 
pari a € 15,750,000,00;

• 010882 POR FESR 2014-2020 - QUOTA REGIONE - RECU-
PERO ALLOGGI ALER - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI per un valore pari al 15%, ov-
vero pari a € 6.750.000,00;

Considerato che il patrimonio edilizio di proprietà di ALER Mi-
lano, messo a disposizione dalla stessa a Regione Lombardia, 
verrà riqualificato attraverso l’impiego delle risorse a valere sul 
POR FESR e che a seguito di tali interventi dovrà:

 − essere destinato a servizi di interesse economico gene-
rale con successivo incarico nel rispetto dell’art. 2, «Am-
bito di applicazione»par. 1 lett c), art. 3 «compatibilità 
ed esenzione dall’obbligo di notifica», art. 4 «incarico», 
art. 5 «compensazioni», art. 6 «Controllo delle sovracom-
pensazioni» della Decisione della Commissione Europea 
C(2011) 9380 def. del 20 dicembre 2011, a seguito della 
sottoscrizione dell’Accordo di Programma;

 − essere destinato e vincolato alle attività e alle funzioni co-
me definite dall’art.  1 del d.m. 22 aprile 2008;

Preso atto che:
 − il patrimonio edilizio sul quale verrà sviluppato il proget-
to è di proprietà di ALER Milano che, con determinazione 
del presidente n.  051/14 del 12 dicembre  2014, comu-
nicata a Regione Lombardia in data 17 dicembre 2014, 
ha aderito al Protocollo d’Intesa interistituzionale per lo 
sviluppo del programma  di rigenerazione urbana in co-
progettazione in qualità di proprietario del  patrimonio 
oggetto di intervento;

 − tre rappresentanti individuati dal direttore generale di Aler 
partecipano al  Tavolo di Coordinamento istituito ai sensi 
dell’art. 3 del Protocollo citato,  insediato il 30 marzo 2015;

 − gli edifici puntuali da riqualificare attraverso l’impiego 
delle risorse a valere  sul POR FESR verranno identificati 
nell’ambito del Masterplan sopra  richiamato e verranno 
messi a disposizione da ALER Milano per lo sviluppo del  
progetto di rigenerazione urbana nell’ambito di apposi-
to accordo di  programma da promuoversi contestual-
mente al conferimento dell’incarico  da parte di Regione 
Lombardia a ILSPA;

Visti:
 − il decreto del Segretario Generale n. 1485/2015 «Funzioni 
e responsabilità in capo alle direzioni generali e centrali 
per l’attuazione dei Programmi Operativi Regionali FESR e 
FSE 2014-2020 e strumenti di coordinamento interno per 
la programmazione europea» con il quale sono definite: 
le competenze in capo all’Autorità di Gestione ed alle Di-
rezioni Generali, nonché le Direzioni Generali responsabili 
dei singoli Assi di intervento;

 − il decreto del Direttore della Direzione Generale Casa, 
Housing Sociale Expo  2015 e internazionalizzazione del-
le imprese n. 2051 del 17 marzo 2015 di  nomina del Re-
sponsabile dell’Asse V del POR FESR e di parte delle azioni  
dell’asse II del POR FSE;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
 DELIBERA

1. di approvare, quale area di intervento destinataria dei fi-
nanziamenti di cui al POR FESR e FSE per l’attuazione della stra-
tegia di sviluppo urbano sostenibile per Milano, il quartiere di 
edilizia residenziale pubblica (ERP) sito in Lorenteggio;
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2. di prendere atto che l’ammontare complessivo delle risor-
se destinate all’intervento di riqualificazione del patrimonio ALER 
nel quartiere ERP sito in Lorenteggio è pari ad un massimo di 
€ 45.000.000 (Azione 9.4.1. dell’AP);

3. di individuare Infrastrutture Lombarde s.p.a quale sogget-
to cui affidare, tramite convenzione, l’incarico di riqualificazione 
del patrimonio ALER nel quartiere ERP sito in Lorenteggio;

4. di stabilire che:

• le risorse di cui al secondo alinea, comprendono oltre ai 
costi di esecuzione dei lavori, anche i costi relativi alla re-
dazione del Masterplan, alla progettazione preliminare, 
alle attività di stazione appaltante e direzione lavori per 
un importo pari a € 2.858.809,347 (€ 2.338.142,15 + IVA, 
calcolato nel rispetto dei limiti previsti nella Convenzione 
Quadro tra Regione Lombardia ed Infrastrutture Lombar-
de s.p.a. del 28 ottobre 2011 e nel rispetto delle modalità 
di rendicontazione indicati dai regolamenti europei);

• l’efficacia della convenzione terminerà con la riconse-
gna a Regione Lombardia delle aree, oggetto dell’ulti-
ma fase di intervento, a seguito del completamento del-
le opere e dell’approvazione dei collaudi, che saranno 
definiti in un cronoprogramma di dettaglio e comunque 
nel rispetto dei tempi dettati dai Regolamenti europei;

5. di demandare alla D.G. Casa, Housing sociale, EXPO 2015 
e internazionalizzazione delle imprese, in qualità di Responsa-
bile dell’Asse V  del POR FESR,l’affidamento dell’incarico ad In-
frastrutture Lombarde s.p.a. ai sensi della legge regionale del 
27 dicembre 2006 n. 30, attraverso la  sottoscrizione di una con-
venzione, per la riqualificazione urbana del  quartiere ERP sito in 
Lorenteggio;

6. di dare atto che la spesa derivante dall’intervento di riqua-
lificazione del patrimonio ALER nel quartiere ERP sito in Lorenteg-
gio comprensiva oltre ai costi di esecuzione dei lavori anche dei 
costi relativi alla redazione del Masterplan, alla progettazione 
preliminare, alle attività di stazione appaltante e direzione lavori 
trova copertura nei seguenti capitoli:

• 010848 POR FESR 2014-2020 - RISORSE UE - RECUPERO AL-
LOGGI ALER - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINI-
STRAZIONI LOCALI per un valore pari al 50%, ovvero pari a 
€ 22.500.000,00;

• 010864 POR FESR 2014-2020 - RISORSE STATO - RECUPERO 
ALLOGGI ALER - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMI-
NISTRAZIONI LOCALI per un valore pari al 35%, ovvero pari 
a € 15,750,000,00;

• 010882 POR FESR 2014-2020 - QUOTA REGIONE - RECUPERO 
ALLOGGI ALER - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMI-
NISTRAZIONI LOCALI per un valore pari al 15%, ovvero pari 
a € 6.750.000,00;

7. di stabilire che il patrimonio in tal senso riqualificato è af-
fidato con specifico  incarico nel rispetto della decisione C 
(2011) 9830 def del 20 dicembre 2011;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
BURL nonché sul sito web istituzionale di Regione Lombardia, in 
attuazione del d.lgs. n. 33/2013 e sul sito dedicato alla Program-
mazione comunitaria (http://www.ue.regione.lombardia.it).

Il segretario: Fabrizio De Vecchi


